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DIPLOMAZIA ITALIANA 
E POLITICA DI PACE SOVIETICA 
Diar i , rivelazioni, memoria

li più o meno autentici sul 
d r a m m a dell 'ul t ima guerra 
fanno molta golu di solito a 
certa s t ampa nostrana per 
imbast i rvi articoli a sensa
zione. Nessun rumore si e 
fatto invece, fino ad ora, in
torno a i document i diploma
tici i tal iani dell 'estate VW). 
da poco pubblicat i (1), che 
inaugurano la colossale rac
colta relativa alla politica 
estera i ta l iana dall 'unità ai 
nostri giorni, d i e un gruppo 
di valent i btudiosi wi p iepa-
rando . 

Fo i sc propr io l 'evidente se
rietà scientifica di quieta 
raccol ta , e del serrato si tulio 
di Mar io Toscano che l'ac
compagna (-!), ne ha tenuti 
lontani gli esponenti del gior
nal ismo scandalist ico, poco 
abi tua t i a prendete in mano 
mater ia le di tal genere. O pm 
probabi lmente sono le \e r i ta 

e già più un riconoscimento 
isolato. Vi concorda sostan
zialmente, abb iamo visto, il 
Trotter, che ha sopra t tu t to 
sott 'oechio i documenti br i 
tannici . E più che mai nel 
c a m p o della ricerca storica 
-.peHnlizzata si vanno abba t 
tendo via \ i a le fandonie che 
irli angloamericani a l imenta
no per riversare M I I I ' U . R . S S 
le responsabili tà naziste e le 
'«roprie corresponsabil i tà per 
lo scoppio della seconda 
sriierra mondiale Così il com
pianto Car lo Morondi aveva 
sottolineato tempo addie t ro , 
da un ' autoievole ca t t edra 
universi tar ia . >rli errori diplo
matici degli occidentali , com
pletamente accecati duM'anti-
sovietismo, e In giustezza 
Iella firma del pat to con la 

Germanin nel 1939 da par te 
lell ' l ' .R.S.S. per la e necessi

tà di assicurarsi zone di di
fesa e di completare In p re -

che da queste pagine t rape- , pa ra / ione mili tare per un 
lano pu r t ra le ingenuità e |o>to previsto con la G c r m a -
le contraddiz ioni della diplu- »>'" ». (Come nacque e come 

finì la seconda guerra mon
diale, Firenze, p. "53). E p ro
prio in questi einrni è nppar -

mazia fascista, a fur prefe
r i re il silenzio. Certo è che i 
document i ora pubblicat i lor-
niscono nuovi important i eie- u» *=<>"« Rjoistn storica Uaìia-
menti sulla questione delle ina (A. LXIV, fase. II, p . 280) 
origini dello seconda g u e r r a ' u n a lunga recensione di Lui-
mondiale . sui tentativi di iso-jgi Salvatorel l i a due libretti 
lare e di a t t acca re l 'Unione di un transfuga del movi 
Sovietica t ra il 1938 e il 1939, 
sul pa t to germano-sovietico di 
non aggressione dell 'agosto '39. 

I dispacci del l 'ambasciatore 
i ta l iano a Mosca, Rosso, de
scrivono davvicino. con una 
cer ta intelligenza di osserva 

mento operaio italiano, che 
respinge net tamente le bana 
lità ancora r ipetute in essi 
sul l 'argomento, e affronta con 
apprezzabi le serenità tu t to il 
problema della politica estera 
sovietica. « Stalin — vi si d i -

zione che li dist ingue netta- r c ~ h a voluto una cosa so
la (ma questa I ha voluta a mente du quelli del collega a 

Berlino, Attolico, i colloqui 
iniziati nella pr imavera del 
'39 t ra anglo-francesi e sovie
tici per a rg ina re l 'aggressivi
tà nazista sulla base della 
«sicurezza col lc t t i la > propo 
sta da Litvinov. I negoziati 
procedevano con difficoltà, 

tutti i costi) : premunirs i con 
tro il pericolo di essere a t t i 
ra to nella guerra facendone 
lui le spese per pr imo, se non 
add i r i t tu ra da solo, e r ima
nendone travolto >. Pericolo 
dovuto in buona par te alle 
« tendenze occidentali , sopra t 
tu t to inglesi, a lasciar sfoga gli inglesi mos t ravano a d , . . . . . - - . . . -; 

ogni passo nuove reticenze. rV* lht]pr a°r , en te ' € n i P , a " 
Lo stesso Lord Hal i fax, che1?» P ^ m o d i t a t i per spingerlo 
dir igeva al lora il « Forvigli '{! Q?™*?. [^rezume *. Dopo 
Office» b r ** n n , , i / * n tui*v-.i .1» *" * ut ii 

d inanzi al peso dei fatti . Ciò 
d imost ra che a chi fa della 
scienza storica una professio
ne di ricerca della verità, non 
si può impedire di riconosce
re le cose come s tanno, t ra t 
ti pu re del l 'Unione Sovietica. 
Ciò fa onore nlla s tor iogra
fia i ta l iana. Lasciamo ui gaz
zettieri senza scrupoli , agli 
isterici americanis t i , a tutt i 
i contraffat tori professionali 
del l ' ant icomunismo, di r ima
st icare le vecchie ca lunnie : è 
ben comprensibi le che nd es
si, che si danno da fare per
d i o scoppi <'»n terza guerra 
mondiale , dispiaccia ricono
scere che l 'Unione Sovietica 
aveva già fatto tut to il pos
sibile per evi tare la seconda 
e per por t a rne alla sconfitta 
i provocator i . 

ALBERTO CARACCIOLO 

(1) Min. deci! AfTnrl Ester!. I 
documenti diplomatici italiani, 
voi. XII (B« serie). 23 maggto-
11 agosto 1939. Roma. 1952. 

(2) M Toscano, l.'ltal'a e ali 
accordi tcdesco-sorfeMci dell a-
nosto 1939. Firenze. 1952. 

APPELLO PER LA DIFESA DEI FILM REALISTICI ITALIANI 
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Cinema in pericolo 
Un preoccupante articolo dell'onorevole Andreotti - La libera stampa 
cinematografica strozzata dal governo d.c, - Fiducia nei nostri registi 

VOTI. Andreotti, sottosegreta
rio alla Presidenza del Consiglio, 
ha detto finalmente chiaro e ton
do come la pensa sul cinema ita
liano. Per farlo, si e servito del 
rotocalco « Oggi », che è il set
timanale dell'ex-re Umberto, dei 
gerarchi fascisti, dei preti ricchi 
e dei generali di tutte le guerre, 
il settimanale quindi più adatto 
ad ospitare un nemico giurato del 
nostro cinema. 

Qual'è, anche in questo campo, 
la politica dell'attuale governo? 
Non facciamoci illusioni, è la po
litica del Vaticano e dell'Azione 
Cattolica. L'avvenire che An
dreotti prospetta al nostro cine
ma è dei più neri. Macché film 
realisti, facciamo i film sulle 
virtù teologali e cardinali!, egli 
dice. Secondo lui, non deve esi
stere altra politica ne! cinema se 
non quella di stretta osservanza 
clericale e democristiana. E per 
farla rispettare, ci sono non una, 
non due, ma tre censure. C'è la 

NEW YORK — Rugar Ray Robinson, ex campione mondiale 
di pufiilato, sembra aver abbandonato definitivamente la 
« noblc ar t » per il teatro. Eccolo con alcune danzatrici che 

appariranno tra breve al suo fianco In una rivista 
I M I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I i l l l l M I I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M l l l l l l l l l l l l l l l l i i l l i l i i i i i i H i i i i i i i i i i i i i 

QUALI SONO LE BASI DELLA MEDICINA NELL'U.R.S.S. ? 

Fattori esterni e interni 
nella origine delle malattie 

Jl concetto sintetico deirindividuo- La dipendenza del sistema nervoso 
dalla corteccia cerebrale - Un passo decisivo nella cura dell'ipertensione 

censura preventiva, che è la più 
grave di tutte e sulla quale si 
fonda la politica cinematografica 
del governo. C'è la censura uffi
ciale, che tutti sanno che cosa 
sia. E ce n'è pure una terza, di 
cui Andreotti rivela ora l'esisten
za, che lui chiama censura « non 
ufficiale », della quale perfino 
lui finge di lamentarsi. 

« Isolare il realismo » 
Andreotti espone anche un suo 

« credo estetico », che è il colmo 
dell'ipocrisia da parte di una 
persona il cui operato finisce pri 
ma o poi con l'essere a conoscen 
za di tutti. E' infatti ipocrisia 
scrivere: € Chi non sente l'ur
genza della seminagione di pa
role di serenità e di pace dopo 
tanta propaganda di rancori e di 
odio? », quando è proprio lui a 
dar via libera a quella valanga 
di film americani in cui si esal
ta il più brutale militarismo ag
gressivo e il più zoologico di
sprezzo dell'umanità. 

Venendo poi alle cose di casa 
nostra, egli osserva che non ce 
i - i . . :i i: _ i - i : 

mtami ico , aveva ie 
più g rand i esitazioni u con 
eludere qua lunque accordo c o n | l n i l c -* . . . , , , . 
concreto, t i rava per la g i a c - ' n " r , a , a tendenziosità dei vo-
ca il collega Uounet t roppo 

Al termine dell' articolo fare un esempio, se si nbitue-
sulln medicina psico-somatica . r à un cane a sentir t r i l lare 
pubblicato il 13 ottobre scor-ìun campanello al momento 
so in questa pagina ci ripro-'in cui gli si dà il pasto, baste-
mettevamo di chiarire succes-jrà poi suonare il campanella 

S I • t ri-Ili n • isivamente quali siano le basi'per provocare in lui la se-
auivuiorun passa fondamentali su cui poggia lo erezione salivare che sempre 

studio della medicina nella accompagna l'assunzione del a confu ta re minutamente le 
distorsioni a cui 

ansioso di str ingere, confida
va nella corr ispondenza se
gre ta — pubbl ica ta a Londra 
in questi giorni — (Docu-
ments of British Forei&n Of
fice, I I I serie, IV, Londra, 
1952), le sue preoccupazioni 
pe r < quello che penserà Hi
tler > e per < quello che pen
serà il Vaticano » di u n a a l 
leanza con i sovietici. Sicché 

lumi da lui recensiti, tu t t i 
vòlti a ignorare la f g r ande 
congiura » nntisovietica. 

Si d i rà che il Salvatorel l i . 
ment re rettifica le falsifica
zioni nei par t icolar i , non co
glie ancora la coerenza d ' in
sieme della politica sovietica. 
Si dirà che il Toscano, men
t re sottolinea le t r ame ingle
si per spingere Hitler contro 
l 'Ucraina sovietica, non ne 

da l l a sola le t tura dei d i spac - ' e cnna a i precedenti della 
ci inglesi anche un cor r i spon- |« g r a n d e congiura » occiden-
dentc del Messaggero ha p o - ' t a ' e cont ro l 'Unione Sovieti-
tu to t r a r r e la convinzionej c a» con t inua ta quasi in inter-
della era ve colpa br i tannica ' r o t t amen te dal 1919, fino al 
nel fal l imento delle con ver- « pa t to a qua t t ro » e nl l 'ac-
sazioni in un momento in cui 
« la Russia a p p a r i v a an ima ta 
dal desiderio di fare presto, 
anzi di b ruc ia re le t appe > 

cordo di Monaco del 193S. nel 
ten ta t ivo di ge t tare la Ger 
mania contro l'U.R.S.S. e per 
cava re le cas tagne dal fuo-

(C. Tro t te r , Londra per i l eo per mano di terzi », co-
troppi dubbi non si alleò 
con la Russia. 12 ottobre 1952). 

Sul vero e propr io doppio 
gioco c h e e r a a l la base delle 
ince r t ezze . inglesi nelle t ra t 
ta t ive i document i i taliani 
p o r t a n o ul ter iore ch ia r imen
to. Interessant i le conferme 
al fa t to che nel colloquio Mus
solini - Chamber lu in del 12 
gennaio a Roma, il premier 
inglese aveva accennato a 
possibili mi re hi t ler iane ver
so # l 'Ucraina, per s t r appa r l a 
aH'U.R.S.S-, t rovando consen
ziente Mussolini che r isponde
va : « S e si creasse una Ucrai
na ind ipendente non sarebbe 
u n a cosa sniacevole » (Tosca
no, n. 19). L 'ambasciatore 
Rosso avver t iva anch'esili che 
il viccministro sovietico I V 
t iemkin era ben informato su 
queste dichiarazioni e su 
tu t te le c a u t e manovre ingle
si pe r d a r e mano l ibera a Hi 

me aveva det to Stalin 
Ma via via che si comple

te ranno le ricerche, si esten
de ranno gli s tudi , non pot rà 
che meglio r isal tare l 'oppo
sizione tra la linea cos tan te
mente pacifica dell'U.ILS.S. e 
quel la bellicista degli Stat i 
imperial ist i . E si vedrà che 
la vera base per un giudizio 

Unione Sovietica e già allo 
ra ne enunciavamo il princi
pio essenziale nel « concetto 
integrale, sintetico dell'indi
viduo, inteso come un tutto 
unico in in t ima correlazione 
con il mezzo ambiente che lo 
circonda ». 

Per ben comprendere tali 
concetti occorre prendere co
me pun to di par ten2a le r i 
cerche svolte dal grande 
scienziato russo Pavlov. 

L'opera ili Pavlov 
li contributo che Pavlov ha 

recalo alla risoluzione dei più 
vari problemi di medicina é 
slato notevole in ogni par
te da (ut trattata, cosi nello 
studio della fisiologia della 
circolazione, come in quello 
della digestione. Ci sembra 
però particolarmente utile sof
fermarci a p a r l a r e , ancora 
una volta, delle indagini da 
lui svolte sull'attività nervo
sa superiore. Tali indagini 

cibo. Questo riflesso non sa
rà però un riflesso semplice, 
ma uno più complesso, un ri
flesso condizionato. In tutto 
questo meccanismo risalta su
bito il ruolo fondamenta le 
svolto dagli emisferi cerebra
li. « La pr inc ipale /unzione 
del grandi emisferi consiste 
d u n q u e neTassoc i a r e costan
temente ini umercvo l i ecci ta
zioni condizionate ad un nu 
mero limitato di eccitazioni 
incondizionate o d inna te » 
(Pavlov). 

Merito inestimabile di que
sta teoria è pertanto quello di 
aver riconosciuto l'unità de
gli elementi esterni ed interni 
in tutta l'attività vitale di un 
organismo. La concezione dua
listica del sistema nervoso-
scisso in simpatico e cerebro
spinale, in opposizione costan
te l'uno all'altro, è dagli scien
ziati sovietici sostituita con 
uva sintesi in cui i due siate
mi, anche se aventi funzioni 

diverse, si trovano sotto la 
comune influenza della cor
teccia ce rebra le , regolatrice di 
tutta l'attività generale. Si à 
potuta cosi dare una spiega
zione v e r a m e n t e scicnti/ica 
dell'origine di alcune malat
tie come l'ipertensione essen
ziale. Essa è stata oggetto di 
studi accurati da parte degli 
studiosi sovietici , in quanto 
ha infierito con particolare 
gravità sugli abitanti di Le
ningrado d u r a n t e i mesi del 
blocco tedesco. 

La prevenzione 
Comunemente la causa di 

tale malattia si spiegava con 
l'eredità, la costituzione indi . 
viduale o, secondo la med i 
cina ps ico-somat ica , con la 
esistenza di par t ico la r i ist inti 
aggressivi. Per la medicina 
sovietica invece l'ereditarietà 
patologica ha perso quel ca
rattere fatale, ineluttabile, 
che da no i le v i ene ancora 
attribuito. Nella evoluzione 
della malattia occorre pren
dere in considerazione tanto 
il fattore interno (tra cui 
quello e red i t a r io ) quan to il 
fattore esterno: infettivo, tos
sico, meteorologico, alimenta
re, psichico ecc. 

venzionale, dei limiti sessuali •? 
Perchè un film di Totò realiz
zato dagli stessi registi di < Guar
die e ladri », e che tratta delle 
disavventure tragicomiche di un 
impiegato statale che ha la pre
tesa di avere tutti i giorni il suo 
pane quotidiano, è stato tagliuz
zato in tutti i modi, non sappia
mo più da quale delle tre cen
sure esistenti, e ridotti a monconi 
quasi improiettabili? Forse per
chè ritenuto « politicamente ne
gativo »? 

Ma sono domande retoriche le 
nostre, domande alle quali sap
piamo clic non verrà data rispo
sta. Le avevamo già formulate 
nella nostra relazione al Congres
so della critica di Venezia, che 
doveva discutere sul tema « Pro
spettive del cinema italiano »; 
ma la discussione non vi fu, per
chè, dopo aver sentito la rela
zione, dopo averla applaudita e 
dopo essersi congratulati con lo 
oratore, i critici di parte gover-
nativa tagliarono la corda. Nel 
dare un resoconto giornalistico 
di questo Congresso e di questo 

l'ha con 11 realismo, ch'egli v u o . ;»iuagliamcnto, ' i l . critico Renzo 
i . i: „_i" :j Renzi, che notoriamente non e 

nalista americano Henry Brill, 
raccontando sul « The Nation » 
questo episodio, pensa che, se i 
produttori accettassero tali con* 
dizioni, film come < Ladri di bi
ciclette » non >e ne farebbero più. 

Si potrebbe essere pessimisti 
sull'avvenire del cinema italiano, 
dopo un articolo come quello di 
Andreotti. Egli ce ne ha offerto 
nuove e più gravi ragioni. Ep
pure vogliamo dargli quest'ulti
mo dispiacere: stando accanto ai 
nostri cineasti, conoscendo tutto 
l'amore e la passione ch'essi met
tono nel loro lavoro, stando vi
cini al pubblico, al popolo, sen
tendo come forti siano i vincoli 
di affetto e di stima che lo le* 
gano agli artisti che rappresene 
tano la sua vita e le sue aspira
zioni, noi non possiamo che pro
clamarci profondamente ottimi* 
sti. Ci vuol altro che il gesui
tismo, che le pressioni, i ricatti, 
per soffocare un movimento ar
tistico radicato nella vita com'è 
quello realista. 

UGO CASIRAGHI 

Anche per l ' ipertensione 
hanno dunque somma impor
tanza fattori esterni sfavore
voli, che , agendo come p ic 
coli traumi, portano a modi
ficazioni nell'attività della 
corteccia cerebrale e quindi 
a una alterazione della nor
male attività /istologica d e 
gli organi interni. La espe
rienza di Leningrado lo ha 
esaurientemente dimostrato 
Particolari fattori esterni 
h a n n o influito sul complesso 
meccanismo cortico-viscerale, 
determinando l ' insorgere de l 
la malattia. « Considerando 
tutto ciò — ha affermato il 
prof. Jjukomsckii in occasione 
del la sua v is i ta in Italia — 
diventa chiara l'importanza 
che assumono i fattori sociali 
ne l la p revenz ione di questo 
morbo. Ecco perchè nella 
Unione Sovietica, in cui, gra
zie a fondamentali mutamenti 
sociali, le condizioni di vita 
del lavoratore sono nettamen 
te migliorate, si schiudono 
brillanti p r o i e t t i v e e possi
bilità illimitate non solo per 
la cura ma anche per la pre
venzione di questa grave ma 
lattia ». 

LEONARDO SANTI 

le semplicemente « isolare 
realismo « sano, artistico ed in
telligente ». Dopo aver letto que
sta frase, ed aver velocemente 
ricordato la lunga serie di attac
chi e di ingiurie che, dal 1945 
al 1952, sono stati portati da An
dreotti e dai suoi contro tutti 
(senza eccezioni) i migliori film 
realisti, non possiamo che inter
pretare il verbo «isolare» nclt 
suo significato letterale. Ed oggi, 
isolare il realismo, per Andreotti, 
vuol dire senz'altro tentare di im
pedirgli, con tutti i mezzi, di 
parlare della vita reale. La real
tà odierna, come tutti sanno, è 
fatta di antagonismi, di contrad
dizioni, di drammi. Ma è proprio 
di questi drammi, di queste ve
rità scottanti, che non vuole che 
si parli l'Andrcotti. Secondo lui 
(e qui continua e si definisce 
meglio il suo < credo ») non si 
debbono fare film che rivelino 
quello che esiste, cioè questi an
tagonismi, questa lotta per la 
vita, questa condizione della no 
stra attuai* società; e non si deb 
bono far» — minaccia il Sotto 
segretario — perchè € l'interclas-Juna campagna di stampa, ci sono 

un comunista, ha scritto sulla ri
vista « Cinema » che «il sistema 
di non rispondere alle ragioni 
dell'opposizione è degno di un 
regime e non di un Paese che si 
ritiene retto da istituzioni demo
cratiche. Il fatto che non si sia 
risposto a Casiraghi induce a 
pensare che non si avessero ar
gomenti da contrapporgli ». In
tanto, mentre Renzi scriveva, la 
rivista « Cinema * cessava di esi
stere come rivista indipendente 
da quel regime che non risponde 
alle ragioni dell'opposizione. 

Ha voglia dunque, l'on. An
dreotti, di far la parte del difen
sore del cinema italiano! Egli 
dice, nientemeno, che il suo go
verno avrebbe salvato la nostra 
industria dall'invasione dei film 
americani. Perchè non dice che 
noi siamo tuttora il Paese che 
detiene il triste privilegio di avere 
sul mercato la più alta percen
tuale di film di Hollywood, 
quasi fossimo una colonia o un 
protettorato? 

I fatti sono fatti: c'è voluta 

val ido sta nell 'analisi s ta l i - so; un esempio è dato dalla 
niana secondo cui d a secon- l»ce> la Quale agisce sull'oc-
da gue r ra mondiale mm è c h i o dando luogo ad una data 
scoppia ta casua lmente o in : I £ ^ 5 ' 0 " 5 ; , _ ^ a _ q " Ì i " . „ r l ^ f f f ! l 
segui to a errori di tali o tal 

h a n n o permesso di accertare • • • • • • •Mii i i i i i i i iMii i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i 
come nell'organismo animale 
esistano riflessi innat i , con
geni t i , i quali ne permettono 
u n pr imo grossolano a d a t t a 
men to all'ambiente: questi ri
flessi sono provocati da innu
merevoli agenti esterni che 
influenzano gli organi di sen 

come afferma Pavlov. sono 
« in quantità l imi ta t iss ima, 
appena sufficienti nel corso 
della prima infanzia, allorché 
la madre si occupa ancora del 
suo piccolo ». Con lo svilup
po del bambino si determina-

a l t n uomini di Stato.. . In 
real tà è scoppiata come r i 
s a l t a t o inevitabile dello svi
luppo delle forze economiche 
e poli t iche mondiali sulla 
base dell 'odierno capi ta l ismo ilio qu ind i r i / lessi m a g g i o r 
monopolistico > [Discorso al- >mente elaborati, i quali hanno 
la circoscrizione elettorale .origine dalla coincidenza nel 
< Stalin*, febbraio 1946). tempo, con qualche importane 

Rallegriamoci , in tanto, che , ^ attività riflessa delVorga. 
in moment i come questo. i n . n . smo dt s „ m o h es terocet t tc l 

t ler ^crso l 'Ucraina. E anche fUI -- t • * - 1 - e proprioccttivi (cioè di sti-
più sfacciate si l anc iano : - ' . . «- c " -

in diversi a l t r i punt i i mate 
riali i ta l iani por tano sostegno 
a quel che è s ta to affermato 
d a p a r t e sovietica, che cioè 
e non "o t eva esservi nifi a l 
cun d u b b i o c h e l ' Inghi l terra 
e la F ranc ia , non so l tan to non 
avevano intenzione di intra
p rendere qualcosa di serio 
n r r imnrd i r e alla German ia 
hi t ler iana di sca tenare la 
guer ra , ma anzi facevano 
tutto il possibile pe r pote
re, med ian te provocazioni di 
o«rni genere, a izzare la Ger 
mania h i t ler iana c o n t r o l 'U
nione Sovietica > (I falsifica
tori della storia. Informazione 
storica. Mo«ca, 1948, p . 45). 

II Toccano giunge d u n q u e 
a concludere , dal confron
to dei document i d ip lomat i 
ci i ta l iani con quelli finora 
già noti , che l 'acccttazione 
sovietica a d un pa t to di non 
ageres«ione offerto dai tede
schi a l la fine dell 'estate del 
1959 era un legit t imo tenta
tivo di spezzare l*accerchia-
mento capi ta l is ta sempre più 
minaccioso. < Senza dubb io 
— egli osserva — i sospetti 
d i Mosca circa l 'esistenza dì 
un p r o g r a m m a di Londra 
tendente ad incanalare ad 
Or ien te ì propositi espansio
nisti r isalgono probabi lmente 
a lmeno agli incontri C h a m -
bcr la in-Hi t ler du ran te la crisi 
cecoslovacca e Bonnet-Rib-
ben t rop del d icembre 1958-. 
Per tan to , nella valutazione fi
nale dei moventi sovietici de-
pli accordi del 23 agosto 1959. 
la pa r t e da a t t r ibu i re ad un 
effettivo proposi to difensivo 
non pnò essere trascurata» 

Ma questo del Toscano non 

le ca lunn ie e le falsificazioni 
ant icomunis te , vi siano s tu 
diosi come il Toscano e il 
Salvatorel l i che si inchinano 

moli p rovenien t i dall'ambien
te esterno e dagli organi in
terni) e dal loro collegamen
to, t r ami t e la corteccia cere
brale, con tale attività. Per 

Charlot fotografato a Londra con CI al re Bloora, protagonista di «L ime l ì jh t» . Dopo aver 
ottennio un trionfale sneceaso In Inghil terra, il film verrà presenta to il 39 ottobre a Parigi 

sismo cho è alla base delle leggi 
e della vita pubblica odierna » 
obbliga < a moderazioni e ad ine
vitabili transazioni ». Il che vuol 
dire, in parole spicciole, che oggi 
« I Promessi Sposi » non si pò 
trebberò più scrivere, perchè ne 
risulterebbe molto chiara e senza 
transazioni la condanna dell'ar 
bitrio • della prepotenza. 

Del resto il sistema non è nuo 
vo. Tutta la storia dei clericali 
predecessori dei Gedda e degli 
Andreotti ne è una conferma 
paurosa. E adesso tocca al cine
ma italiano. Se le cose andasse
ro coma pretende l'on. Andreotti, 
cioè se a fosse la libertà di cui 
si vanta il suo governo, ci spie
ghi un po'i perchè Visconti non 
può fare « Cronache di poveri 
amanti »?. Fone perchè il roman
zo di Vasco Pratolini è ambien
tato in una Firenze popolana e ha 
un carattere antifascista? Per
chè lo stesso Visconti non 
può fare il suo film sul ma
trimonio? Forse perchè il sogget
to contemplava una ragazza 
ricca che vuol sposare il suo au 
rista? Perchè Zavattini non pui 
parlare del fatto di cronaca della 
madre costretta ad abbandonare 
il suo bambino? Perchè De San-
tis non può parlare dei contadini 
della Calabria, o del problema 
sociale della prostituzione? Qua
li interessi vi si oppongono? Per
chè Mario Soldati non può rea
lizzare in film il suo soggetto 
sulla Torino operaia negli anni 
tra la fine della prima guerra 
mondiale e il sorgere del fasci
smo? A chi conviene che invece 
faccia dei film comici o dei 
film storici scollacciati ed equi
voci? Forse conviene all'on. An
dreotti, che afferma « guai ad 
unificare la morale con il puro e 
semplice rispetto, talvolta con-

éé 

S F O C J L Ì I A N H O I A S T A M P A F K M M I N I L K D A I , S E T T E C E N T O A O G G I 

Il giornale delle dame,, insegnava l'uso del ventaglio 
Romanzetti sdolcinati e galatei - Due donne coraggiose : Elisabetta Camìner ed Eleonora Pimentel - Tre milioni di riviste a fumetti 

Fra i diversi temi in di- e tut ta la serie dei giornali 
scussione al Congresso della]femminili di allora: «Piccola». 
stampa femminee, che si apre - ^ - ^ - v« , m m 5„= - _ c-^mn 
oggi a Roma, ve n'è uno — 
il cui titolo si esprime cosi: 
« Per una etampa femminile 
che difenda la dignità della 
donna» — che ci eembra par-
t colaimente interessante. Per
chè — parrà incredibile, ma è 
vero — mai come oggi la di
gnità della donna, sulla s tam
pa borghese a lei dedicata, è 
stata ignorata e calpestata. 

Se ne accorge chi si prenda 
il gusto di da re uno sguardo 
indietro, a l 'e pubblicazioni pe
riodiche che appartengono al 
passato, anche lontano, come 
ci è accaduto di fare, tempo 
addietro, in biblioteca. Erava 
mo part i te dall 'esame di un 
giornale a t t ja le . uno dei tanti 
a rotocalco esposti in ogni 
edicola; di 11. con la mano do
lente d i chi frughi in un pas
sato doloroso, siamo andate 
sfogliando le vecchie edizioni 
dei giornali dedicati al 'e don 
ne. Siamo pr tu te così ar r ivare . 
procedendo a ritroso nel tem-
po, fino al 1700, 

fi periodo del fascismo 

« Eva », Mammina ». e Fiamma 
viva ». * Lumen », « II Solco », 
ecc. stampa cattolica e fasci
sta che ci accrebbe il censo di 
amarezza. 

Ma, risalendo ancora, l 'oriz
zonte un 00' si schiariva, un 
po' si rannuvolava. Le figure 
della Ser^o. di Teresa Labrio
la. di Anna KulisciofT, il com
battivo « Giornale della don
na », paladino del suffragio 
remmini 'e, riscattavano «Vita 
femminile « tanto vuota 

E ancora Ada Negri, Sibilla 
Aleramo. Grazia Deledda ca
ratterizzavano tutto un pe
rìodo, scacciando le pallide 
aristocratiche, sognanti ed a-
s t ra t te . per da re il primo po
sto, nei loro libri, alle donne 
vere , maestr ine ed operaie, 
madri e amanti , con i loro 
concreti problemi, 

E l'8O0 steaso, almeno per 
tut ta la seconda metà, offre 
due sorprese, percorso com'è 
dal soffio fresco del Risorgi
mento. dalla volontà del libe
ral i d i Inserire l e donne nella 
vita attiva, di dar loro 

za dèi nuovi compiti. Vedi la 
serie di pubblicazioni educa
tive e 1 periodici « La donna 
e la famiglia » edito a Genova 
nel 1880, e «Corde l i a» . 

E più indietro, a far da 
bilancia ai giornali cattolici, 
ultrareazionari , lividi d i rab
bia contro il progresso, qua!i 
« Vittoria Colonna », « La fa
miglia cattolica », « La madre 
ca'.tohca ». il borghese « Gior
nale della donna », ecco « La 
donna », combattivo e sveglio, 
d i re t to da una fervente r e 
pubblicana, Gualberta Adelai
de Beccari, giornale in cui più 
volte troviamo affermato l'in
tento di « risvegliare nella 
donna 1! sentimento della sua 
d:gmtà. additarle quali sareb
bero i suoi obblighi, quali i 
suol diritti ». 

P e r contro la pr ima meta 
deirsoo e il "700 sono in gene
ra le una vera palude di ro 
manzetti ndolcinati. ga'atei, a l 
bum di moda, manuali di la
vori a maglia. 

Ecco un consiglio scelto fra 
uno dei tanti « Giornali delle 
dame» che r iguarda la scienza 
dal ventaglio: « « . prendere. 

pieoare, scaricare, abbassare, 
riprendere, agitare^ agitare U 
ventaglio è Vultima parte, wia 
il capo d'opera di lutto l'eser
cizio. Se una donna impiega 
bene il suo tempo, in tre mesi 
può diventare abilissima-. ». 
Eppure, anche qui . due donne 
riscattano un secolo intero con 
la loro presenza. Due giornali
s te : la prima, Elisabetta Ca
mìner, nata nel 1751, collabo
ratrice col padre della rivista 
« L'Europa Letteraria ». stam
pata a Venezia, mensile di let
tera tura e d i cul tura: la se
conda. Eleonora Pimentel de 
Fonseca, eroina della Repub
blica, partenopea. Impiccata dai 
Borboni nel 1799, fondatrice e 
direttr ice del « Monitore na
poletano ». 

E' curioso osservare come 
queste donne, che hanno di
ret to o fondato giornali, li a b 
biano ideati e fatti « d a uomi
n i» , non abbiano sentito la 
esigenza di una «tampa esclu
sivamente femTfni'e. quale our 
è sempre esistita, come abbia 
mo visto. Dedicata alle donne. 
scritta ed Ideata pe r loro, con 
a » dJatinaton* «usila • «rosila 

fatta per l'infanzia: da oggi in 
su, fino al 1700. giornali per 
quell 'essere fragile e debole, il 
cui cervello non può compiere 
grossi sforzi. Lo dice tanto be 
ne Giulio Michelet nel 6uo sag
gio « L'amore », e fa par lare 
proprio una donna: « Amico 
mio, io non son forte. Io non 
son atta-, che ad amarti, ad 
aver cura di te. Io non ho le 
tue braccia nervose e se fisso 
troppo lungamente il pensiero 
in una cosa complicata, il san
gue mi va alla testa—». 

Non era ironico, il vecchio 
Michelet; parlava sul serio, 
convinto e animato da un pro
fondo rispetto per il sesso de-
to le . Ma fra Michelet ieri e 
«.erta stampa oggi, nel 1952. c'è 
da uscire malconci dalla r a s 
segna. Pure è giusto che vi 
sia ancora una s tampa solo per 
noi, che siamo da poco na te . 
da poco affrancate dalla schia
vitù e dai pregiudizi, e quindi 
ancora bambine. Quando non 
esisterà più .ma let teratura so-
'o pe r noi, allora saremo tanto 
avanti da non doverci porre 
più di questi problemi. 

Ma ogfil Sul rotocalco di 

oggi, a leggere certe t rame di 
romanzi, certe novelle, certi 
quiz ed oroscopi, anche la don
na più semplice si deve sentire 
offesa e umiliata. Oggi si ven
dono t re milioni di giornali a 
fumetti la sett imana. Un fatto 
negativo? Non completamente. 
Sono t re milioni d i donne che 
comunque leggono, vogliono 
leggere, sono affamate di let
tura. c o m e questa massa po
trebbe leggere bene, quanto 
potrebbe assorbire di utile, di 
bello, se ciò le venisse offerto! 

A riprova di questo fatto ci 
sembra possa essere additato 
il successo di « Noi donne », la 
rivista settimanale che è o r 
mai vicina alle 300.000 copie. 

E proprio l'esperienza posi
tiva di « Noi donne » ha spinto 
la rivista ad organizzare il 
Congresso della s tampa lemmi 
r.ile. Il Congresso potrà dire 
molto, su questi temi, potrà 
aiutare anche a migliorare 
«Noi donne», a risolvere com
plessi problemi, perchè sarà 
un significativo incontro t ra 
scrittori e lettrici, t r a pubbli
co ed editori. 

GftAZIA CKSAUNI 

UN DRAMMA CINESE 

La lancinlla 
«lai capelli Manchi 
La pubblicazione di «La fan* 

dul ia dai capelli bianchi» di 
rio-Tsm-ci e Din-ni nella Bi 
blioteca Teatrale delle Edizioni 
di Cultura Sociale può essera 
considerato il più importante. 
avvenimento di questo inizio 
di stagione, e per il teatro u!-« 
Uciale e per i complessi popo
lari. Il p iemio Stalin decretato 
nel 1951 a questa grande opera 
della Rivoluzione cinese, gli 
squarci di una sua rappresene 
tazione che appaiono nel do-* 
cumentano a colori di Gheras-t 
simov, « Cina liberata », prol-« 
bito dalla censura italiana, • 
le notizie giunte sia sulle ml-< 
gliuia ' ai spettacoli svoltisi su 
questo testo in Cina, in U.R.S.S. 
e nelle democrazie popolari, sia 
sul film cinese ad esso ispirata 
e presentato a Karlovy Vary, 
hanno già a sufficienza inlor* 
mato l'opinione pubblica demo-» 
cratica, particolarmente sensi
bile per il meraviglioso evilup-« 
pò culturale che ha accompa-
gnato il sorgere e il rafforzarsi 
della Repubblica popolare c i 
nese; la pubblicazione potrà a 
dovrà ora da re il via a decine a 
decine di iniziative da parte d i 
complessi professionistici, d i 
gruppi del Teatro di massa « 
di filodrammatiche perchè que-> 
sto umanissimo dramma giunga 
al maggior numero possibile d i 
spettatori italiani. 

Il motivo ispiratore è la de* 
nuncia della schiavitù feudale, 
su Ma base di una storia effet-< 
tivamente accaduta nel 1935 in 
una regione della Cina. La fan
ciulla Si-er viene venduta co« 
me schiava all 'agrario dal pa 
dre , piccolo fittavolo strozzato 
dai debiti, che poi per la d i 
sperazione e il r imorso si u c 
cide. Nella grande casa padro-i 
naie, nonostante l 'aiuto di u n a 
compagna, Si-er cade preda dei 
desideri del padrone, e solo con 
la fuga riesce a liberarsi dal le 
successive persecuzioni con cui 
vogliono r idurla al silenzio. I l 
bimbo le nasce nella campagna, 
dove vacherà, quasi impazzita, 
apparendo ai contadini come 
una fata dai capelli bianchi, p e r 
mesi e mesi, finché l 'armata 
popolare non giungerà a r e n 
der le giustizia. 

Questa storia è raccontata 
attraverso scene di stupefacen
te bellezza, che fanno perno 
6ul sentimenti più elementari 
ed umani: cosi la miseria de i 
contadini si esprime all'inizio 

„ „„ .-• r-. nel contrasto delicatissimo t r a 
mero impressionante di film Vasaim d e i debiti e le gioconda 
americani, superiore alla capaci- tradizioni popolari della festa 
t i di assorbimento del nostro d i fine d 'anno cui s'intreccia 
mercato, gran^ parte di questi anche il tenero amore dei due 
ico e passa film italiani ail'an- giovani; poi, l'angoscia della 
no vengono realizzati sotto il 
controllo e la direzione di grup
pi finanziari americani, attra
verso il loro capitale cinemato
grafico accumulato in Italia. E 
questa, la chiamano difesa del
l'economia nazionale? 

Ma — dice Andreotti — i 
film italiani all'estero vanno 
Non basta: dovrebbe dire quali 
sono i film che vanno. Non si 
tratta forse di quelli che i de
mocristiani hanno puntualmente 
osteggiato, quelli accusati, con fal
se lettere datate dalla Svezia o 
dal Cile, ma anche con opportu
ni corsivi e artìcoli di fondo, o 
di terza pagina sui giornali che 
sappiamo, di sciorinare all'estero 
ì nostri panni sporchi? 

E ciò avviene quando gli stes
si critici americani, per bocca del 
loro più autorevole rappresen
tante, Bodey Crowther del « New 
York Times», supplicano: «La 
nostra più viva speranza è che 
i produttori italiani continuino a 
mandarci film realisti, film 
alieni da compromessi *. Ma al 
punto in cui siamo, e con l'aria 
che tira, c'è da domandarsi, non 
se potremo continuare ad espor
tare ì nostri film realisti, ma se 
potremo addirittura farli. Perchè 
succedono cose incredibili, per 
esempio questa: che un paio d. 
mesi fa, due preti americani ven
gono da New York a Roma per 
spiegare ai nostri produttori che 
cosa essi debbono e, soprattutto, 
non debbono fare, se vogliono 
esportare nella loro America-
Vorremmo sapere come commen
ta l'on. Andreotti un fatto di 
questo genere, e se egli non ri
tiene che, di preti che offro
no questi consigli, ce ne siano 
già abbastanza in Italia, Il fior* 

voluti interventi parlamentari, 
per ottenere una legge che per
mettesse la programmazione dei 
nostri film, una legge ancora 
insufficiente, ma che dal canto 
suo il governo non ha neppur 
fatto rispettare. C'è voluta una 
manifestazione in piazza del Po
polo, c'è voluta l'azione concor
de di un comitato di difesa del 
cinema italiano, per ottenere una 
legge che rendesse possibile sem
plicemente la produzione di film 
italiani in Italia. Quando i mi
gliori film creati dai nostri re
gisti uscivano tra il deliberato 
disinteresse degli organi gover
nativi e rischiavano di affonda
re nel silenzio, che cosa faceva 
l'on. Andreotti? E' stata la stam
pa cinematografica italiana, sia
mo stati noi che abbiamo assolto 
Juesto compito nazionale di di-
endere e di valorizzare i film 

artistici della nostra produzione. 

Il saccesso all'estero 
Quando oggi Andreotti affer

ma che il suo governo ha evitato 
la soggiacenza più o meno as

soluta alla importazione stranie
ra », quando dice che il livello 
numerico dei film italiani è 
giunto a « punte mai toccate 
nemmeno nel periodo della più 
rigorosa autarchia », si dimentica 
semplicemente di spiegare quello 
che invece va spiegato: e cioè che, 
oltre al fatto che noi continuia 
mo ad avere sul gobbo quel nu 

casa del t iranno è drammat i 
camente colorita, con un p r o 
cedimento carico insieme c i 
realismo e di fantasia che -i 
ri trova anche nelle fiabe pop^-
'ar i di tutti i paesi, dall 'esatta 
rispondenza dei personaggi c*-r 
cui al giovane lussurioso e a l a . 
fanciulla perseguitata far.-.o 
corona la madre corrotta e c ru 
dele e la schiava affettuosa o 
solidale pu r nella sua rassegna
zione; e ancora, mentre si a c 
centuano i toni realistici, d i 
cronaca, che avvicinano la v i 
cenda, col procedere degli a v 
venimenti politici, alla sua ca 
tarsi . l 'elemento mitico e t r a 
gico della fata dai capelli b i a n 
chi viene Insieme a colpire la 
immaginazione delta spet ta tore 
e a sfatare iUmninisticaroento 
la superstizione; fino al quad ro 
finale della l iberazione, che 
giunge — carico d i tu t t i i p r e 
cedenti significati — a da re p i e 
na veri tà « bellezza alla scena 
del processo popolare contro 
gli agrar i sfrut tatori . 

Un'ot t ima prefazione di L u 
ciano Lucignani informa ampia
mente sui recenti sviluppi del 
tea t ro cinese e in modo pa r t i 
colare sulla forma Yan-ko teosl 
chiamata da una danza popo
lare r ielaborata in espressioni 
Uriche e drammatiche) cui a p 
part iene Tonerà. Segue una av 
vertenza pe r la raopresenta-
zione che avremmo desiderato» 
oiù det tagl ia t i , soprat tut to pe r 
aiutare il resista a risolvere 11 
oroblema del rapporto t ra m u 
sica e recitazione, naturahnent* 
in modo diverso secondo ! com
plessi e direi anche secondo lo 
tradirlonl popolari della r e s o 
ne dove ver rà messa in scena 
l 'opera: e cioè, fecondo noi, o 
con un semplice sottofondo m u -
«icale o con ar ie tradizionali 
locali o con una recitazione più 
tesa e Interior». 

BHUNO 
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